
REGIONE PIEMONTE BU17 29/04/2021 

 

Provincia di Vercelli 
ISTANZA IN DATA 24/03/2019, (PROT. PROV. 7536 DEL 30/03/2020) DELLA 
DITTA DANA ITALIA S.R.L. INTESA AD OTTENERE IL RINNOVO DELLA 
CONCESSIONE ASSENTITA CON D.D. 512 DEL 01/06/2006 E SUCCESSIVA 
VARIANTE D.D. N. 47 DEL 13/01/2014, PER DERIVARE DA FALDA 
SUPERFICIALE IN COMUNE DI CRESCENTINO PER USO PRODUZIONE DI 
BENI E SERVIZI. ASSENSO 
 

Determina Dirigenziale n° 32 in data 20/01/2021 
IL DIRIGENTE RESPONSABILE 

Omissis 
DETERMINA 

 di attestare la regolarità e la correttezza del presente atto ai sensi e per gli effetti di 
quanto dispone l’art. 147 bis del D. Lgs. 267/2000; 

 di assentire al rinnovo della concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea 
in capo alla ditta Dana Italia s.r.l., in Comune di Crescentino, con scadenza in data 
31/01/2021, per derivare a mezzo di due pozzi, lt/sec. massimi 34,16 e l/s medi 
3,17, corrispondenti ad un volume annuo derivabile di mc. 100.000 d’acqua da 
utilizzarsi per produzione beni e servizi (di processo), richiesta con istanza in data 
24/03/2019, prot. prov. 7536 del 30/03/2020, mantenedo le stesse modalità di 
esercizio stabilite dalla concessione originaria di cui alla Determina dirigenziale 
512 del 01/06/2006 e alla Determina Dirigenziale 47 del 13/01/2014; 

 di accordare la concessione di che trattasi per anni quindici successivi e continui 
decorrenti dal 01/02/2021, giorno successivo a quello della scadenza previsto dalla 
precedente concessione, disciplinare n. 12 di rep. del 28/02/2006, regolarmente 
sottoscritto in data 5/12/2005, registrato in data 09/03/2006 al n. 1197 di cui alla 
Determina dirigenziale 512 del 01/06/2006 e alla Determina Dirigenziale 47 del 
13/01/2014;  

 che a seguito del presente rinnovo il disciplinare di concessione n. 12 di rep. del 
28/02/2006, risulta integrato come segue: 
- art. 7 "dovrà essere ottemperato a quanto richiesto nel contributo di Arpa 
Piemonte datato 25/09/2020, prot. Prov. 20289 del 28/09/2020, allegato alla 
determina dirigenziale di rinnovo quale parte integrante, con le specifiche fornite 
nelle integrazioni progettuali datate 22/12/2020 prot. Prov. n. 28448 del 
29/12/2020; 

 di stabilire che il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte la prima 
annualità di canone entro quarantacinque giorni dalla data dell’apposita richiesta di 
versamento formulata dall’Amministrazione competente. Per le annualità 
successive il canone sarà dovuto per anno solare e dovrà essere versato 
anticipatamente nel periodo compreso tra il 1° ed il 31 gennaio dell’anno di 
riferimento, anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto od 
in parte della derivazione, salvo il diritto di rinuncia; 

 di stabilire inoltre che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti 
dalla concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della 
pubblica amministrazione, le circostanze sopravvenute rendano necessarie nelle 
opere relative alla concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, 



dell’alveo o bacino, della navigazione, dei canali, delle strade ed altri beni laterali, 
nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo anteriore alla concessione. Il 
concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità 
concedente ritenga di eseguire nell’interesse pubblico; 

 di provvedere al conseguente aggiornamento del S.I.R.I. (Catasto Utenze Idriche) 
regionale; 

 di comunicare al concessionario l’avvenuto rilascio del presente provvedimento. 
 
Eventuali ricorsi alla presente determinazione andranno proposti al Tribunale 
competente e notificati, entro il termine di sessanta giorni dalla data di pubblicazione 
della presente determinazione sul Bollettino Ufficiale della Regione, sia al 
concessionario che all’Amministrazione concedente. 

 
 
Firmato: il Dirigente (Dott. Piero Gaetano Vantaggiato) 
 
 


